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siasera caruer e sarosi 
In non buone condizioni Sentimenti V e Prenna 

Giorno eli vigili» del qua-
quarantaseicMiim derby tra No
ma e La/ io . Le opposte tifo-
.sene hanno e,ia messo a pun
to lo proprie « b a i t e n e » pei 
la festa di domani all 'Olim
pico e 1 giocatori nella quie-
te dei « n t i r i » di Ostia i l . n -
710) e di Frascati (Homa) 
r i tempiano le foi^e. e ce icu-
no di distornici e il più pos
sibile i nei vi. 

Tanto ì hiancoaz/uir i a 
Ostia, quanto 1 « cugini » 
Kiallorossi in quel di Fiasca-
ti iianno trascorso tranquil
lamente la giornata di l e u 
.sciogliendo 1 muscoli uscen
do a « far due passi » poi le 
Vie cittadine. 

Lavo io atletico impegnati
vo i due allenatori non ne 
hanno (atto svolgere per non 
affaticate 1 piopri uomini, 
che hanno nelle gambe le fa
t iche degli incontn di do
menica .scorsa. 

Per (pianto nguarda le for
ma/ ioni mol le .sono le ipotesi 
che si fanno e le « voci » che 
i n c o i a n o nei «lue « clan », 
ma .si tratta di ipotesi che 
non hanno alcuna s e s t e di 
utlicìalita ; comunque ò opi-

§') è concluso 3 Budapest 
il torneo della f.l.f.A. 

BUDAPEST, 2. — Si è con-
ciuso oggi a Budapest il 
torneo intemazionale di 
calcio, che — nel v a i l gi
roni — ha registralo la vi t 
toria del l 'Unghei ia , della 
Romania, dell'Italia e del 
la Cecoslovacchia. Nella 
giornata odierna si sono 
avuti i seguenti risultati: 

SECONDO GIRONE: Ro
mania - Aus i l ia 4-1 (0-0); 
Jugoslavia-Polonia 1-1 (0-0) 

QUARTO GIRONE: Gre
cia-Germania O. 1-1 (0-0); 
Cecoslovacchia - Tuichia 
1-0 <0-0). 

Classifica geneiale dei 
quatt io gi ioni: 

PRIMO GIRONE: 1) U n 
gheria punti 5; 2>*Germania 
Occ. 3; 3) Bulgaria 3, 4) In
ghilterra ?.. 

SECONDO GIRONE: 1) 
Romania punii 5; 2> Polo
nia 3; 3> Jugoslavia 2, 1> 
Austria 2. 

TERZO GIRONE 1) Jtalia 
punti 4 (miglior quoziente 
reti); 2) Fi ancia 4; 3) Saar; 
4) Belgio 1. 

GUATTITO GIRONE: U 
Cei-o.sjovacchin 5; 2> G e i -
mania Or- 3; 3» Tuichia 3; 
4) Grecia 1-

mone generale che i due al
lenatori sos l i tunanno (pial
l i le uomo nelle formazioni 
che hanno giocato domenica 
scorsa. 

Contro l'Inter la Lazio ha 
ceduto nel finale e Carver 
sa iebbe orientato ad appor
ta le alcune varia/ ioni allo 
schieramento che dovrebbe 
g a i a n t n e una maggiore te
nuta della squadra. Da par
te sua la Roma ti Padova è 
mancata al l 'altaico dove non 
ha avuto l'uomo-gnal, l'uo
mo capace di concret i /za ie il 
lavoio svolto a meta campo 

In pioposito si da per qua
si certa la .sostituzione di 
Piemia il quale non si t iova 
in buone condizioni fisiche. 
(•la a Padova Prenna e .sce
so in campo in condizioni 
non troppo buone ed il MIO 
rendimento ne ha risentito; 
nel de iby Sarosi non vorrà 
nsclnare che accada la stessa 
iosa. Comunque, sulla uti
lizzazione «lei giocatole — nel 
quale il trainer giallorosso 
npone piena fiducia - - l'ulti
ma paiola Sanisi la farà di
re al medico. 

Hortolettn ha ricevuto a 
Padova alcune brutte « bot
te • itile gambe riportandone 
altrettante contusioni più o 
meno gì avi. Le condizioni 
del lungo mediano vanno 
tuttavia migliorando e do
mani il buon Raul dovrebbe 
ossei e in campo. Comunque 
se le sue condizioni non sa
latino rassicuranti il suo po
sto verrà preso da Giuliano 
che a sua volto lascerà il 
proprio a Venturi pronto a 
rientrare in squadra. 

Fra i biancoa/zurri l'unico 
che lamenta un infortunio è 
Sentimenti V il quale è sof
ferente ad un piede per un 
brul lo colpo ricevuto dome
nica nell'incontro con l'In
ter. « Pagaja » è una pedina 
importantissima dello schie
ramento hiancoazzurro. spe
cialmente per il derby e le 
sue condizioni preoccupano 
un poco Carver. Tuttavia si 
spera che per domani il • ra-
gazz.o » si sia rimesso e pos
sa scendere senz'altro in 
campo a condurre la « sua 
Lazio ». 

Queste le notizie, le • v o 
ci » e i dubbi sulle forma
zioni dì Roma e Lazio per 
il derby; alcuni di questi 
dubbi saranno sciolti sta
sera allorché i due a l lena
tori dirameranno le convo
cazioni. altri, forse, solo do
mani quando uli altoparlan
ti dell'Olimpico a n n u n c e 
ranno gli schieramenti delle 
due squadre. 

Flagas 

» 

VITTORIE DEI CENTAURI STRANIERI NELLA COPPA D'ORO SHELL 

A Imola giornata trionfale per la "Guzzi 
che vince con Pale (500) e BUI lomas (350) 

Nella gara delle 250 CHIC, si impone lo svizzero Taveri in sella ad una M.V. 

COI'I'A D'ORO SHhLI, — Quartul t imo «irò della tor.sa 
delle 2."i0 ime : ritiratosi Provini per noie meccaniche TA-
VEKI in sella alla M. V. «ga loppa» indisturbato verso la 
vittoria (Telef<it<> all'Unita) 

(Dal nostro inviato »p*cl»U) 

IMOLA, 2. — Hanno f inlo 
Ire .stranieri oggi, in questa 

magnifica (/tornata di sport, 
'/nasi a sollolineare l'internu-
rionnlità della 3 Coppa d'oro 
Sitril del motociclismo: Dule 
(Guzzi 500), Lomas (Guzzi 350) 
e Taveri (MV 250). 

La ~ G«2ci ~ quindi ha /a l lo 
i( colpo grosso mentre la Ci
leni e la Mondial sono rimaste 
a bocca asciutta La caia di [Ar
care, però, ha conquistato la 
seconda posizione con Liberati 
mentre la Afondial ita «spacca
to*. al quinto giro finale quan
do Provini si trovava in testa 
alla corsa delle 250, con circa 
30" di vantaggio sullo svizzero 
Taveri. 

Ecco la cronaca di questa 
giornata eccezionale per il mo-
tociclismo. Ancora maltempo 
sulle strade del motociclismo. 
La Coppa d'Oro, o meglio, i 
.suoi orynni^utori appassionati 
di Emilia e di Romagna non lo 
meritavano. Pioggia fitta, sot
tile. La pista del magnifico 

GLI UOMINI DEL CICLISMO NON HANNO RIPOSATO NEMMENO A « PASQUETTA » 

A Coletto in volata il Trofeo Fenaroli 
Forestier vince il Giro delle Fiandre 

Le riunione al « Vigorelli » rinviata - Coppi dovrà osservare altri 20 giorni di riposo per una bronchite 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 2. — Marcio d'ac
qua il cielo, e marcio (/'acqua 
C'duello iii«|»ico>. A Milano, 
piove da ventuiuuttr'orc; per
ciò, niente «are in pista: se ne 
riparlerà /r« 20 giorni, il 22 
d'aprile — cioè. Parte del pro
gramma *ara confermato; non 
è. però, sicuro che la -sfida» 
Mcssina-Gillen, all'inseguimen-
to, possa avere ancora luogo. 
Gillen, infatti, per quella data, 
ha gin un ingaggio con la 711-
sta di Ocrltkou, a '/.ungo. 

E non ci sarà Coppi, cilecche 
ne dicano in yiro. Coppi do
vrà osservare 20 giorni di ri
poso assoluto. Cosi ha senten
ziato il prof, Astaldi. Il cam
pione e slato ironito allctto da 
una bronchite acuta, che, ol
tretutto, oli dà la /ebbre. Il 
consulto, dei medici, dopo gli 
esami del sangue, ai're (ih e c-
scluso un ~ ritorno » dell'infe
zione tifoidea. 

Venti giorni di riposo assola
lo. Vuol dire che Coppi potrà 

- C o s ì » u l t r a g u a r d o d e l « F e n a r o l i » . 

1) ANGKI.O COLKTTO rhe compie 1 235 km. ilei percorso 
in lì 12' alla media di km. 37.903; '£) llaffi, » mezza macchina: 
:i) Zut concili; I) Zamboni; 5) (W.inncM-hl; C) Falaschi; ',) Mi-
chelon; S) De KOSÌI; 9» Tosato; 10) Asblrelli; ]]) l'elrei; 
12) « laccherò; 13) Polo; 11) Itarlolozzl; 15) Pellegrini; 111» l».il-
l'Agata; 17) Zulhini, tutti con lo stesso tempo di Coletto; 
1K) Togtuucinl a 5". 

tornare in Inciclelta. per gli al
lenamenti. due a tre settimane 
prima del Giro d'Italia; vuol 
dire, forse, che Coppi dovrà 
dar forfait anche per la no
stra «ara a tappe. Il campione 
potrebbe essere in buone con-
riiriorii di forma all'epoca del 
.. Tour ~; ma di far il Giro di 
Francia egli ha giù detto die 
rie ha poca voglia. 

Chiusa la porta della ~ pista 
magica >. anche per gli atleti 
clic si sono dati battaglia nella 
prima prova del trofeo del 
VU.V.L Maltempo; pioggia, ven
to, freddo. Ciò nonostante, la 
lotta è stata viva, interessante 
Starter Fiorenzo Magni. Subito 

NELLA GARA RISERVATA ALLE VETTURE DELLA « FORMULA UNO » 

Moss [Maseralil vince a Goodwood 
Su Aston Miirtin : Still ine Ila vinto aiu-lu» hi gaia ch'Ilo vot
ili re sport sulle 31 miglia — Due corse vinte da Salvador!* 

GOODWOOD. 2 — StirlniB 
Moss e Hav Salvadori sono stati 
i due grandi trionfatori delle ca
re automobilistiche disputate 
oggi MII circuito «li Goodttnotl' 
tanto rullo che l'altro infatti M 
sono aggiudicate due corte men
tre la quinta cara in nrogram-
ma. quella riservata alle vettu
re di Soo ce. di cilindrala, e sla
ta appannaggio di Rudi su Coo-
t>er-Norton. 

SUrlinjC Moss ha conquistato il 
trofeo Richmond vincendo la ga
ra riservata alle vetture di «for
mula uno » al volante di una 
Mascrati iscritta ufficialmente 
«Ha corta dalla Casa modenese. 
La Rara si è svolta su 32 ri ri 
del circuito per un totale di 
76 miglia in 41 50 "4 che M » s ha 
coperto alla media oraria di 
W.3S miglia. 

Il campione inglese ha Eni he 
stabilito il nuovo primato asso
luto del giro alla media di mi
glia 03.79. 

Al secondo posto, alle Epalle 
dell'* asso » britannico, del ana
le non ha mal insidiato la vit
toria. si è classificato l'altro in
glese Itay Salvadori MI Con» 
natigli! od ha a sua volta pre
ceduto Leston anch'cgli t>u C»n-
naught. 

Kcco la classifica della cara: 
!l Moss t.Mascratil in 4|'5o *4 

ella media oraria di W.J5 miglia; 
Zi Salvadori (Maseralil In 46' e 
5.1"6; 3i Leston (Connaughti in 
W25": 4) Gerald tConnaught) a 
31 gin: 5) l'arncll (Connau/rht) 
a 31 gin: 6) Manzo n (Francia) 

In pre»eden7a Moss aveva \ i n -
to la gara sulle 33 miglia ri-
ser\ afa alle « vetture sport > 
«cioè sino a 1500 cmc. di cilin
drata! al lolante di una Aston 
Martin. Stirling ha coperto i 15 
Ciri del circuito sui quali si -• 
disputala la corsa, alla velociti 
media oraria di B9.19 miglia Ai 
IM>«U di onore, nettamente *tac-
tati sono giunti Abecassis su 

1IWM e Berry su Jaguar 
Iiay Salvadori ha colto la ;u.~i 

prima vittoria della giornata ag
giudicando";! la I„-iv;int Clip, ga
ra disputata su .'ette giri del 
circuito per un totale di 17 mi
glia Salvadori. al volante di 
una Cooper Climax, lia coperto 
la distanza alla media di 87.17 
miglia orarie precedendo MI! 
traguardo Gcrrard su Coper nrl-
st"l e Youngh su Cnnnaught 

I.a seconda vittoria della gior
nata Hav Salvadori l'ha conqui
stata .(ggiudicando.'l la gara ri
servala alle vetture snort di ci
lindrata superiore ai ir«00 cmc. 
disputata anche està su sette gi
ri del circuito Anche in auesla 
corsa Salvadori pilotava una 
Cooper Climax. Kgli ha miglio
rato il primato della categoria 
sul giro alla media di 47 45 mi
glia all'ora Al secondo posto *.i 
è classificato ltus«el ed al ter-
'o l-eston anch'essi MI Cooper 
Climax. 

RUGBY 

Francia-Italia 16-3 
FRANCIA: Vannirr. Itoefr, 

noniiare. Prat. Bouquet. l)u-
fau. Dover, Haiilon. Ilarthe, 
Chevalier. O U y a , illeiies, VI-
Kier, Domenerh. 

ITALIA: Ferrini. Ponchi», 
Cotnin. Luise. Cantoni. Zuc
chetto. Sartorato. ClmonMII. 
t ornar). Malosti. Klrcardi. 
Rais!. Lavorato. Mancini. Ta-
\esei*-

ABJ1ITRO: Cooper (Insh.ì. 
MARCATORI: nel primo 

tempo ali S* Vannirr su pu
nizione; al l ' ir cantoni n i n i . 
Nella ripresa: al 23' Raillon 
m.t. da Vannier; al 30' Rose 
m n t.; al 38' m.t. da Vannier. 

PADOVA. 2 — / riiubj^ti 
framesi si .tono imposti tomr 
roterai il pronostico agii az
zurri Il risultato di' /fì-J. <ib-
t><iMiin:<i pennute per i gioca
tori italiani e mutui-nto sol
tanto nel! ultimo scorc»<> dclln 
jxirfi'fa che «cera risto le 
squadre cqutvatcrst fter lungo 
te»i|>o 

/ francesi solo nel fintile jo-
nn riusciti ad avere la meglio 
profittando della stanchezza 
degli italiani, ma ancor più di 
qtiulchr toro ingenui!" 

dogo il - I»»I.'^. (fu OiwHKite, è 
fuggito Bertoglto. fìrerc la sua 
avventura; Bertoglio e raggiun
to n Lecco. Poi rriMiqitiKifd. '"" 
a 40 l'ora. Scatto di Buratti. 
Tosato <-• Farunsiero, nei parag
gi di Olyiute. Pioggia sempre 
pm violenta. La I;UÌ;-IVMI delle 
ruote torna a sbrogliarsi alio 
inizio delle rampe di Madonna 
ilei Gliisallo. 

Scappano Furiati, Petrci r 
Turbati, fanno poca strada; li 
nccliin|)j)(i Baffi e. poco dopo 
Buratti li supera. Sul truguir-
do d\ Montanini Attraiti ha 
i'Ì0" di vantaggio sn Zamboni, 
Salviatto, Bartolozzi e Fala
schi. Seguono: Asurelli, a 
V40"; Grassi e Rossetto, a 
1*55"; Tornio, Ziitiani e Gcria-
soni a 2'05"; Boni a 3'02". 

Caccia a Burati, il quale «n 
no' piti in là di Canzo è preso 
da Bartolozzi, Zamboni. Fala
schi, Assirelti e Salviatto. Se
guono fast vivaci: rincorse, al
lunghi e scutti, mentre la piog
gia dà «n po' di trpnua. Scom
pare .STnli'ifilfo. e Buratti spac
ca il crttnlito \li velocità, intrni-
lo avanzano, e si portano nel
la fuga. Baffi, De Rossi e ZÌIIta
tti. Quindi a varie riprese, ar
rivano anche Dall'Agata, pelle
grini e il fulminante Angelo 
Coletto. 

Conclusione sulla strada po
co distante dalla - pista magi 
ca ~. 17 no ni mi in colata: An
gelo Coletto batte di mezza 
lunghezza Baffi. Poi «;Ii altri 

Complimenti a Coletto, clic 
ha, /inuluicnle. trorato la corsa 
adatta per sfoderare di nuovo 
il suo /ormidabilc - rnsli ••. E 
complimenti agli amici di 
~RuotC-, che hanno ben lan-
rinfo la loro bella corsa 

ATTIMO C.VHORIAXO 

.sgrange-Colombo, battendo un 
gruppo di trenta corridori, tra 
i quali alcuni ilei migliori as.si 
del .o .sprint, come Van Steen-
herj». Derycke, Schotte ed altri. 

La vittoria del francese, im-
pida ed ineccepibile, è i ta lo il 
f lutto della scaltrezza . quan
to, proprio alla periferia di 
Wettern, eeji è riuscito a larla 
franca ed a guadagnare quel 
tanto di terreno che gli issi-
curasse la vittoria. Ockers, Vsn 
Stenbergen e gli altri nanno 
tentato di recuperare nel tina
ie, ma il francese ha resistito 
bravamente alla furia degli 
scatenati inseguitori che sono 
stati preceduti di >oli 3". 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1. FOKESTiER che ropre I 238 

chilometri in 6 ore e 9'. alla me
dia di km. 38.694: ?. Stan Ockers 
a 3"; 3. Van Dacie; 4. Van Steen-
bereen; 5. Math>s; 6. Derycke; 
7. Vlaeyn; 8. Schotte; 9. Sterck; 
10. Zagers tutti col tempo di Oc
kers. seguono: caggero (Italia). 
Van Cauter. Desmet. Van Est (o|.) 
Verhelst. Kerckhove. Ilenys, Im-
panis, Janssens ed altri. 

circuito é bagnata, quindi pe
ricolosissima. 

Si parte'.' non si purte? si 
corre? Prima i tedeschi, poi la 
Guzzi, rifiutano di torti-are do 
menica prossima a disputare 
qui la gara milionaria. Quindi 
si corre, ma si parte in rilar
do, dopo molte discussioni con 
la 250 Due rmuncie; Sandford 
(Mondial) e Sala (Parlila), 
Partono in 22, un buon nume
ro per una sola gara! 

Dopo una sfuriata di Venturi 
«• di Taveri (M.V.) seguito da 
Lorenzetti (Guzzi) si fa avanti 
Provini (Mondial), lo stesso 
che lo scorso anno di aggiudicò 
questa gara in sella ad una 
175 maggiorata. Provini, dalla 
quinta posizione ul primo gi
ro, passa alla terza nella se
conda tornata ed al primo po
sto alla quiutu. Provini marcia 
come un /orsennafo ed al 10. 
passaggio precede di 25" Ta
veri della M.V; hi media, na
turalmente, si aoaira sui 124 
km, orari ma l'8. giro è percor
so da Provini alla media di 
128,455 di media, limite clic ri
marrà immutato, 

Ricomincia a piovere La gen
te riapre gli ombrelli. E' un 
vero peccato. Il giovane cam
pione della Mondial va via 
sparato, a briglia sciolta, come 
suo temperamento. Non sappia
mo perchè Mìchelìni lasci via 
libera a Provini su questo ter
reno. E' pericolosa, e non solo 
per la macchina non ancora 
collaudata, ima fatica del ge
nere. Alle spalle di Provini se
guono alla disperaci Tnweri e 
Venturi ed al quurto posto il 
«• rocchio l eone» Lorenzetti 

La gara s'atmia alla conclu
sione; H battistrada, ormai sen
za avversari (Ubbiali si era 
fermato al quarto giro per or
dini della casa), potrebbe desi
stere, invece continua a tirare 
la manetta ed aumenta il ran-
taggio su Taveri. E' senza dub
bio, una brillante dimostrazio
ne di forza. Clamoroso colpo 
di scena a quattro giri dalla fi
ne; Provini non passa; scattano 
in testa Taveri e Venturi, pro
vini giunge a piedi, spingendo 
la macchina. Pronini pianae; ha 
ragione; dopo aver visto la vit
toria in /accia, ha domito ri
nunciarvi per un soffio. Atten
diamo l'arrivo dei due della 
M.V. che, certamente, questa 
volta fanno all'amore con la 
fortuna. 

Classe 350 - partenti 210 
(Guzzi. N .SU. . Norton. Horex. 
D.K.W.V Dopo uno sprint di 
Baltisbcrger al primo giro, esce 
fuori di prepotenza Bill Lomas, 
che lo regola al secondo posto 
al quinto passaggio. Lorenzetti, 
a sua volta, alla settima tor
nata imita Lomas. Il tedesco 

della N.S.U. passa quindi in 
terza posizione. Alle spalle di 
questo trio c'e il uuoto. Kuua-
nagh e Rocchi tnseguono dispe
ratamente per colmare il solco 
die li divide da Baltisberger. 
Pili indietro, Hobl e Sndford. i 
due piloti ufficiali della D.K.W 
Abbiamo dunque cinque Guzzi 
fra i primi sette posti. 

Vedremo se Baltisbcrger riu
scirà a tenersi incuneato col 
gruppo dei ouzzistt. Quindi 
Sandford perde terreno ed A-
gostini entra in settima posi
zione. Chi veramente entusia
sma è Lorenzetti che tiene te
sta non solo a Bultisberoer, ma 
si mantiene a portata di Lom»s 
E dire che la Guzzi l'ha dato 
come finito! Il « vecchio leo
ne ,. e ancora sulla breccia. Tie
ne duro La D.K.W. Ita deluso 
in un certo senso: se si eccet
tua la sesta posizione di Hobel, 
si può dire che la macchina te
desca non è mai stata in corsa, 
Anclie Sandford, seconda guida 
della D.K.W. raggiunge i box. 

Siamo al lS.mo giro. Men
tre la Guzzi consolida in testa 
la sua posizione avendo Loren-

TOTIP VINCENTE 

I CORSA: 1, x; II COR
SA: 1. x; III CORSA: I, 2; 
IV CORSA: 1. x; V CORSA: 
x. x; VI CORSA: 1. 2. LE 
QUOTE: Nessun «dodic i» . 
Ai 79 « u n d i c i » L 148.137: 
al 1.027 « dieci » L. 11.177. 

zetti guadagnato terreno su Lo
mas ed essendosi quindi allon
tanato dalla ^zonn^. di Balti
sbcrger. Al 21 giro, grosso col
po di scena; Lorenzetti si ferma 
ai box e viene superato da Bai. 
tisberger e Karuua"li, Poi Lo
renzetti riparte in quarta po
sizione, por rttirarst al 23 mo 
giro. La gara non Ita più storia. 
e si conclude con hi vittoria 
di Lomas e del le Guzzi 

Nella 500 la Moto Guzzi fa 
una iniezione di entusiasmo per 
i 25.000 spettatori, con la sua 
nuovissima otto cilindri e cori 
il - pazzo volante,, australiano 
Kavanagh Alla partenza va in 
testa la B.M.W. di Ze | l c r . ma 
al secondo giro Lomas (Guzzi 
monocilindrica) passa al co
niando per essere soppiantato 
nella tornata successiva da Ka
vanagh con la otto cilindri. 

Il lungo Kavanagh al 7.mo 
giro perde gli occhiali e deve 
fermarsi ai box quel tanto che 
consente a Lomas di balzare al 
comando della corsa. Al terzo 
posto segue Liberati (Gilera) 
con alle costole Dale (Guzzi) 
poi, al 9. giro, altro colpo di 

scena. Kauanaoh (8 cilindri) si 
ritira. 

Rimane a difendere la posi
zione della Guzzi Bill Lomas, 
il quale mantiene la media <li 
129 km. orari. E' un duello 
alla disianza tra due uomini 
ben muniti, che hanno cioè i 
mezzi, fegato e classe da ren
dere. Si, anche fegato ci m o l e 
oggi per marciare a questa ve
locità; su un circuito martellato 
dalla pioggia. 

Il vantaggio di Lomas su Li
berati è di circa 45 secondi. 
Un solco difficilmente colma
bile; segue Dale, quindi Zcller 
(B.M.W.) die sta disputando 
una magnifica gara con la sua 
nuovissima macchina Altro 
grosso colpo di scena al 15 ino 
giro: Liberati (Gilera) a ferma 
ai box per il cambio degli oc
chiali, e ripeterà questa opera
zione di sovente. 

Ora le posizioni sono le se
guenti- Lomas. Dale, Zellcr, Li
berati ? Monneret, due Guzzi. 
una BM.W. e due Gilera. Al 
giro successiro Liberali si fer
ma, ancora perde altri secondi 
preziosi. I colpi di scena non 
si esauriscono qui. Al 18,mo gi
ro, Dale sctitfa in festa e Lo
mas passa al secondo posto, 
mentre Liberati, ancora ai boa-. 
riene superato da Monneret. Al 
19 mo giro Lomas si ritira e 
Zeller passa al secondo posto 
alle spalle di Dale. 

C'è da impazzire a seguire 
le fasi di questa sconcertante 
gara Speriamo clic tutto finisca 
qui: le emozioiti sono state ve
ramente molte. Ma non è anco
ra finita: ci sono ancora varia
zioni e ritiri. Alla fine l'arrivo 
di Dale è sottolineato dall'ap
plauso dei presenti, che sono 
rimasti stoicamente sotto l'ac
qua fino al termine della gara. 

FRANCO MENTANA 

La vittoria di Forestier 
UETTERN (Be lg io ) , 2. — 

Jean Forestier ha vinto in vo
lata il 39. Giro del le Fiandre. 
seconda prova del Trofeo De-

Vado di Siella vittorioso nel "Bencivenga,, 

• ! » » • • "&? 
Il foto-finish del Premio Bencivenga; VADO DI SIELLA 

taglia vittorioso il traguardo precedendo LAMA II 

Il favorito Vado di Siella si è 
aoatlidtcato d'autorità il Premio 
Generale Bencivenga (lire un 
milione, metri 2400 m pista pic
cola) che fiqurava al centro del
la tradizionale riunione di pa-
sgwtta all'ippodromo delle Ca-
IxiriTielIe. Al posto d'onore e 
/ùnto Lama 

.11 ria andat'a subito al co
mando Vado di Stella aconito 
da Corrilo. .Morbin. Lama II e 
Semmizo. Sulta di mutato lungo 
la salita rd in retta di Ironie 
ore Scmonzo mostrava chiara
mente di non riuscire a seguire 
l'andatura del battistrada. An
che Lama II subirà un impron-
riso arresto prima della grande 
eurra ma si riprendeva riuscen

do a riprendere contallo con il 
pruppo. Vado di Siella entrava 
sempre primo in retta di arrivo 
e si distendeva allo steccato 
mentre al largo Corvino mo
strava di averne abbastanza e 
Morbin tentava il suo attacco 
Vado di Siella si disfaccara ed 
anche Aforbm appariva presto 
inesorabilmente battuto mentre 
al largo si faceva luce Lama II 
che metteva in mostra un bel 
finale. A'ulla da fare però con 
Vado di Stella che vinceva di 
quattro lunghezze. Secondo era 
Lama 11 e terza Morbin mentre 
nettamente staccati finivano i 
due pensionar! della Miami. Se-
monzo e Corvino. 

Ecco i risultati e le quote: 
1. Corsa; 1) Paper Bo. 2) Jo-

tva Tot.: V. 15 I». 11-11 Acc. 
21; 2. corsa: 1) Tutelo. 2) Er
mes. Tot.: V. 14; 3. corsa: 1) 
Ctaecchina, 2) Verlaine. Tot.: 
V 1S P. l l -IJ Acc. 25; 4. eor
sa: 1) Wabaninso. 2) Caldei. 
Tot.: V. 21 P. 14-15 Acc. 42; 
42; 5. corsa: 1) Vado di Siella, 
2. Lama II. Tot.: V. 18 P. 13-18 
Acc. 54; 6 corsa: I) Vergerla, 
2 Azur. 3) Caraceni da Orto-
na. Tot.: V. 9« P. 27-21-18 Acc. 
252: 7. corsa: 1) Finmarken. 2) 
Kekko. Tot.: V 22 P. 16-25 
Aee. 92 (Sprint arrivato primo 
retrocesso per srave dannec-

giamento al 4. posto. 8. corsa: 
1) Formitene. 2> Igor. 

G l i o r d i n i d ' a r r i v o 

250 cmc.: 1. TAVERI Luisi 
(MV) che compie i 3u giri del 
circuito pari a km. 150,510 in 1 
ora 13'26"l/5 alla media di km. 
U2.966; 2. Venturi Remo (MV) 
1.13*2»"; 3. Baltisberger (NSU) 
Germania 1.14'36"2/5; 4. Loren
zetti Enrico (Guzzi) Italia l-!3' 
e 43" (a due giri); 5. Klaeger 
(NSU) Germania à tre giri; 6. 
Ilatlmeler (NSU) Germania a tru 
siri; 7. Francisci (i;n/zì) Italia 
a quattro giri; 8 Meier (NSU) 
Germania a cinque citi; 

350 cmc.: 1. BILL LOMAS 
(Guzzi) Gran Bretagna che 
compie 1 30 girl del circuito pari 
a km. 150 510 in 1 ora U'0"2/5 
alla media di km. 127.165; 2. 
Baltisberger (NSU) Germania in 
l.ll'26"2/5; 3. Kavanagh (Guz
zi) Australia in 1.13't"2/5: 4. 
Rocchi (Guzzi) Italia 1.11'3'* (a 
un giro); 5 Hobl (RKW) Ger
mania l.ll'21"2/5 (a un giro); 

500 C.M.: 1) Dickie Dale (Guz
zi) G.B. che compie i 30 giri del 
circuito pari a km. 150.510 in 
1 ora 11'33" alla media di chi
lometri 126,202; 2) Liberati (Gi
lera) Italia In 1 ora 13'28'-': 3) 
Storr (Norton) G.B. 1 ora 12'12" 
a un giro; 4) Monneret (Gile
ra) Francia un giro; 5) Carson 
(Norton) Irlanda a due Ciri: 

Giro più veloce: il 3. di Ka
vanagh (Guzzi) in 2'l3"4/5, alla 
media di km. 134,982. 

Soltanto la casa < Guzzi » si 
è aggiudicata definitivamente 
una < Coppa d'oro Shell » avendo 
vinto per tre anni nella classe 
350 cmc. 

CICLISMO 

Alcune variazioni 
al Giro dltalia 

MILANO. 2 — OH onganr/ya-
ton del Giro d'Italia hanno co
municato. oeei. alcune variazio
ni a! programma 

Poiché s i è dovuto rinuncia
re alla pro-.a dietro motori, elle 
si «irebbe dovuta disputare il 
2 giugno a!! autodromo di Mo
dena. :a prova e s ; « u «.ostitui-
ta. da una brevissima tappe a 
cronometro In salita che sarà 
disputata su. .a codina che do
mina Bologna: Bologna-Basilica. 
di S Luca di tre chilometri. 

A:tra r.ovità: i: 20 mast io . :a 
tappa, sul circuito dei I:do d'A -
baro (lungomare- di Genova) sa
rà disputata in notturna 

X 
— I vostri uomini sulla 

spi^#g ,«i, — chiesi — di che 
razza sono? 

— Ecce l l ent i ragazzi, no? 
— r i p o s e d is trat tamente 
corrugando la fronte m e n t r e 
l 'animale emet teva grida 
s t n z i a n t i . N o n agg iunse al
tro. V i fu u n n u o v o tir'.o 
più terribi le de l pr imo. Egli 
m i guardò coi suoi occhi 
grigi stupit i , indi r i b e v v e 
d e l w h i s k y . T e n t ò d ì attrar
mi i n u n a d i scuss ione sul 
l'alcool, a f fermando d'aver
mi s a l v a t o la vita con que l 
lo. P a r e v a ans ioso di ac
centuare il fatto ch' io g l i 
d o v e v o ìa v i ta . Gl i risposi 
d i s tra t tamente . D o p o u n 
po' i l nos tro pasto e b b e ter
m i n e , i l mostro de forme 
con g l i orecchi appuntit i s i 
d i l eguò e M o n t g o m e r y m i 
lasc iò d i n u o v o so lo ne l la 
m i a camera. P e r tutto il 
t e m p o che sì senti i l rumo
r e d e l puma v iv i sez ionato 
egl i fu in uno stato di ir
r i taz ione che n o n riusc» a 
nascondere . Ma parlò de l la 
sua s trana debolezza ner
vosa e mi lasc iò solo a trar
ne le c o n s e g u e n z e . 

Anch' io trovai che que l l e 
grida erano o l t remodo ir
ritanti ed e s se crebbero di 

« .. restando fermo » passarsi 
la mano sgraziata sulla borea 

e guardandomi * 

(disegno di SUGHI) 
T 

profondità e d' intensità con 
l' inoltrare: de l pomerigg io . 
Dappr ima furono peno.-e, 
m a la loro cos tante ripeti
z ione finì por togl iermi 
c o m p l e t a m e n t o l 'equil ibrio 
de l l e sensaz ioni . 

S c a r a v e n t a i jn u n canto 
u n v o l u m e di Orazio c h e 
s t a v o l eggendo , e comine:a; 
a s tr ingere i pugni , a mor
dermi le labbra, ed a cam
m i n a r e su e g i ù per la 
s tanza. 

Dopo u n po' dovet t i tu
rarmi l e orecch ie con le 
dita . La c o m m o z i o n e pro
dot ta da q u e l l e urla n o n 
fece che a u m e n t a r e cos tan
t e m e n t e ne l l 'an imo mio , 
f inché e s s e alfine- non rag
g iunsero una ciisi f ine 
e spres s ione d i sofferenza 
c h e n o n pote i tol lerarla p iù 
a lungo in que l la camera 

ch iusa . Usc i i fuor i de l la por
ta nel ca lore s o n n o l e n t o de l 
tardo pomer igg io , e oltre
passando l ' ingresso princi
p a l e (nota i ch'era di n u o v o 
ch iuso a c h i a v e ) vo l ta i '.'an
go lo de l la murag l ia . 

Que l l e gr ida r i suonavano 
c o n m a g g i o r forza al l 'aper
to. Pareva c h e i n e s s e tutto 
i l do lore d e l m o n d o aves;-e 
t rovato una v o c e . P u r e se 
aves s i saputo q u e l dolore 
ne l la camera att igua, ma 
fosse s ta to m u t o , credo che 
lo avrei po tuto sopportare 
abbas tanza b e n e . 

E' q u a n d o il do lore trova 
u n a v o c e e fa v ibrare i n o 
stri nerv i c h e ques ta com
pass ione ci perturba. N o n o 

s tante la fulgida luce de l 
so le e l e verdi frondi deg l i 
alberi ondegg iant i ne l la ca l 
m a n t e brezza marina , il 
m o n d o fu tutto u n o s c o m p i 
g l io . p i eno di errant i f a n 
tasmi neri e rossi , f inche 
non mi trovai fuori d i por
tata da ogni voce, lungi da l -
1.5 ca.-a infernale . 

IX 

N E L L A F O R E S T A 

C a m m i n a i traverso l a b o -
scagl:a c h e r ives t iva la 
f o m m i i à dietro la casa , non 
b a d a n d o d o v e r ivo lgess i i 
pass i . M' ins inuai so t to la 
ombra di u n fo l lo g r u p p o 
d'alberi a fusto d i r i t to e 
dopo b r e v e t e m p o m i t rova i 
dal l 'a l tra parte d e l l a co l l i 
na . lungo u n torrente l lo c h e 
scorreva in un 'angus ta v a l 
le . Mi fermai m e t t e n d o m i 
in ascol to . 11 l u n g o trat to 
percorso e le m a s s e fo l te 
de l bosco s p e g n e v a n o q u a 
l u n q u e rumore c h e p r o v e 
n i s s e dal r e c i n t o . L'ar ia 
era q u i e t a . U n c o n i g l i o 
sa l tò fuori s t r e p i t a n d o e 
prese a fuggir v i a per il 
d e c l i v i o d a v a n t i a m e . E -
sitai e m i posi a s edere 
sul m a r g i n e de l l 'ombra . 

11 luogo era p iacevo l e . 
Il rusce l le t to e r a n a s c o s t o 
dal la lussuregg iante v e g e 
taz ione de l la r iva, s a l v o in 
u n p u n t o d o v e p o t e v o v e 
dere i r if lessi d e l l e s u e a c 
q u e bri l lant i . P i ù innanz i 

fra una nebbia azzurrastra 
v idi un grov ig l io d i a lber i 
e d i rampicant i e sopra q u e 
sti ancora l 'azzurro l u m i n o 
s o de l c i e lo . Q u a « l à u n a 
chiazza di b i a n c o o di c r e 
m i s i n o i n d i c a v a n o la f iori 
tura d i u n m u s c h i o s tr i 
sc iante . Lasciai errare gl i 
occh i per qua lche t e m p o s o 
pra q u e s : a scena , e pòi c o 
minc ia i d i n u o v o a rimugi
n a r e n e l l a m e n t e l e s t r a n e 
part icolar i tà de l s e r v o di 
M o n t g o m e r y . Ma faceva 
troppe c a l d o , p e r c h è po te s 
si pensare a lungo , e d o p o 
u n po' caddi in u n paci f ico 
s ta to dì torpore , f ra la v e 
g l ia e i l s o n n o . 

N e fui trat to , n o n so 
q u a n t o t e m p o d o p o , d a u n o 
s trepi to fra l e boscag l i e , 
dal l 'altra parte de l f iume . 
P e r u n m o m e n t o n o n pote i 
v e d e r e nu l la t r a n n e l e s o m 
m i t à osc i l lant i d e l l e fe lc i e 
d e l l e c a n n e . P o i d 'un trat
to su l la r iva a p p a r v e q u a l 
c h e cosa — n o n pote i d i 
s t inguere a tutta pr ima c h e 
fosse . U n a testa sì c h i n ò 
sul l 'acqua e c o m i n c i ò a b e 
re . A l l o r a v id i che s i trat ta
v a di u n u o m o c h e c a m m i 
n a v a s u i quat tro art i c o m e 
u n a best ia . 

E r a vestite, d i s toffa tur
ch ina e d era d i u n a t inta 
co lor rame , co i cape l l i ner i . 
P a r e v a c h e la bruttezza 
grottesca fosse u n carat tere 
cos tante di ques t i i so lani . 
P o t e v o u d i r e il r u m o r e d e l 

le s u e labbra m e n t r e b e -
\ e v a . 

Mi piegai in avant i per 
v e d e r l o m e g l i o , e u n pez
zo di lava , c h e la m i a 
m a n o stacco, prec ip i tò con 
rumore giù per il pendio . 
Egl i guardò in s u sospet 
toso e i suoi occhi si in
contrarono coi m i e i . S u b i 
t a m e n t e si rizzò in piedi , 
re s tando f e r m o a passarsi 
la m a n o sgraziata su l la noc
ca e a guardarmi- Le s u e 
g a m b e n o n r a g g i u n g e v a n o 
la m e t à de l la lunghezza de l 
corpo. Così , f i ssandoci l 'un 
l 'altro pieni d i t u r b a m e n 
to . r i m a n e m m o per forse u n 
m i n u t o . Poi si but tò fra i 
cespugl i alla m i a destra , ar
restandosi u n a o d u e v o l t e 
p e r guardare indie tro . Ud i i 
i l f rusc io d e l l e f ronde farsi 
s e m p r e p iù d e b o l e in l o n 
tananza e spegners i de l tut 
to. La m i a tranqui l l i tà s o n 
no lenta era sparita-

A d u n r u m o r e d ie tro d: 
m e d iedi u n s u s s u l t o e, v o l 
tandomi di scat to , scorsi la 
coda b ianca d i u n conig l io 
c h e spar iva s u p e r il p e n 
d i o . Balza i i n p iedi . 

L'appariz ione d i que l la 
grot tesca e s emibes t ia l e 
creatura a v e v a d'un tratto 
popolato p e r m e la qu ie t e 
de l pomer igg io . Mi sbirciai 
a t torno u n po' n e r v o s a m e n 
te, r i m p i a n g e n d o di e s sere 
senz'armi. P e n s a i che l 'uo
mo v e d u t o poco pr ima v e 
st i to d i stoffa turchina , n o n 

era n u d o c o m e u n s e l v a g g i o . 
e cercai di persuadermi ^iel 
fatto c h e dopo tutto eg l i e -
ra probab i lmente d i carat 
tere paci f ico , e c h e la s t u 
pida ferocia de l s u o aspet to 
Io c a l u n n i a v a . 

P u r e que l l 'appar iz ione m i 
aveva g r a n d e m e n t e turoato . 
Mi a v v i a i a s in i s tra l u n g o 
il dec l i v io , v o l g e n d o at tor
n o il c a p o e s p i a n d o fra i 
diritt i t ronchi deg l i a lberi . 
P e r c h è u n u o m o c a m m i n a 
v a s u l l e q u a t t r o e s t r e m i t à e 
b e v e v a s u c c h i a n d o con l e 
labbra? D o p o u n p o ' udi i 
ancora i l g e m i t o di u n an i 
m a l e e c r e d e n d o fosse il 
p u m a m i vols i , e pres i a 
c a m m i n a r e in d irez ione 
d i a m e t r a l m e n t e o p p o s t a a 
quel la d o n d e p r o v e n i v a que l 
suono . Arr iva i cos i pres so 
il f iumice l lo , c h e varca i 
sp ingendomi fra i ce spug l i 
del v e r s a n t e o p p o s t o . 

S c o r g e n d o sul t e rreno 
una g r a n chiazza rosso v i v o 
ebbi u n sussu l to , m a , a v v i c i 
natomi . v id i c h e si t rat tava 
di u n fungo r a m i f i c a l o e r u 
goso . s imi l e a u n l i c h e n o . 
che s i s c iog l i eva al t a t to i n 
una po l t ig l ia . A l l ' o m b r a di 
a l cune felci r igog l iose m i 
imbatte i ne l c o r p o di u n 
con ig l io morto , r i coperto di 
m o s c h e bri l lant i , m a ancora 
caldo e col capo asportato . 
Mi arrestai s p a v e n t a t o I l l a 
vista d e l s a n g u e sparso . 

^ (Continua; 
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